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La lotta contro i monopoli 
gli "amici del Mondo 99 

Non siamo completamente 
^'accordo con il giudizio 6c-
vcro dato da qualche osser
vatore sul convegno degli 
camici del Mondo* tenutosi 
recentemente a Roma. A noi 
non sembra, infatti, che il 
convegno t>ia rimasto nei li-
mili della < denuncia > della 
azione piratesca dei mono
poli. In esso hanno certo giun
calo forze diverse e molte 
di esse indubbiamente hunno 
avuto, come solo scopo, quel
lo di portare il dibattito sul 
binario morto della denuncia 
generica o del tecnicismo ste
rile. Sarebbe errato però, a 
nostro parere, estendere a tut
to il convegno il giudizio «ul-
l'azionc di freno e di diver
sione di queste forze — rap
presentate per esempio da La 
Malfa — e non riconoscere 
che esso ha saputo finalmen
te dare, da porte liberale, 
qualche cosa di più della 
usuale classificazione dottri
naria delle conseguenze ne
gative del monopolio. 

I limiti gravi del convegno, 
a nostro parere, 6ono piut
tosto consistiti: 1) nell'avcr 
ignorato ciò che pure uno 
dei relatori, il prof. Leopoldo 
Piccardi. non aveva mnneato 
di sottolineare con chiarezza: 
che cioè < la condizione prin
cipale », se non unica, del retto 
funzionamento degli strumen
ti di politica antimonopoli
stico consiste nella possibilità 
di formulazione e di esecu
zione di una « politica eco
nomica*; 2) nel non over po-
>to il problema fondamentale 
delle for/e sociali e .politiche. 
sulle quali far leva per rag
giungerò Ì singoli obiettivi 
indicati e per realizzare una 
nuova politica economico. 

II primo di questi limiti 
(ni quale il secondo è stret
tamente collegato) e, sotto un 
certo aspetto, tanto più stra
no iti quanto la formulazione 
di una politica economica è, 
in rondo, l'unico serio modo 
che eli <amici del Mondo* 

'avrebbero per uttunre quella 
caratterizzazione o differen
ziazione a cui pnrlicolarnicti-
ic tengono nell'ambito delle 
forze che sollecitano misu
re antimonopolistiche. E' vero 
che, per quanto ci riguar
da direttamente, sii camici 
del Moneto > suppliscono alla 
mancanza di questa più seria 
ricerca di una differenziazio
ne. parlando di noi come di 
* diavoli > con i quali un'al
leanza per scopi determinati 
è possibile, a condizione di 
non dimenticare però i ritua
li esorcismi. Ma è indubbio 
clic tutto ciò non fa che com
plicare la questione portan
dola dal plano economico-po
litico a ciucilo metafisico. 

Del lo questo va però sotto
lineato che 6ono uscite dal 
convegno alcune proposte sc-
TÌC sin di ordine generale che 
particolare. Una parte di c**c 
concerne l'attuazione di mi
sure di controllo sui mono
poli. Un'altra parte tende a 
porre sul tappeto in modo 
immediato la nazionnlizzazio-
ne dei monopoli elettrici e 
lelefonici e la questione del 
petrolio. 

Sul primo ordine di ' pro
poste non c'è che da lamen
tare una quasi casuale me
scolanza di misure capaci di 
incidere efficacemente nella 
situazione con misure molto 
più limitate e contingenti. In 
linea di massima però non 
si può non essere d'accor
do con le proposte avanzate. 
sottolineando con particolare 
soddisfazione come il conve
gno abbia tenuto od affer
mare che le leggi nnticonsor-
tili non bastano a risolvere 
i problemi che il monopolio 
pone, ma possono rappresen
tare solo tino degli strumenti 
di una oolitica nntimonopo-
listica. E' vero che il conve
gno non ha caputo poi trarre 
da questa affermazione tutte 
le opportune conseguenze: ma, 
nel respingere il mito della 
legge antimonopolio all'ameri
cana, gli e amici del Mondo > 
hanno indubbiamente com
piuto un altro po**o avanti. 

Sul secondo ordine di pro
poste — la questione del pe
trolio e le nazionalizzazioni 
immediate — la nostra posi
zione «• altrettanto « liinra. 

Sul petrolio non vi è chi 
non veda l'estrema urgenza 
di un intervento anche più 
ampio e deciso di quello au
spicato dagli « amici del Mon
do* per impedire che quc«t.i 
ricchezza cada nelle mani dei 
monopoli privati e. in parti
colare dopo il rifiuto del go
verno di impegnarsi formal
mente sn questo pnnto, per 
difenderlo dalle mire dei po
tenti gruppi anglo-americani. 

Per le nazionalizzazioni non 
c'è che da sottoscrivere tran
quillamente e lealmente la 
mozione conclusiva, par ri
badendo che le nostre richie
ste di nazionalizzazione com
prendono anche la Monteca
tini, mentre invece le ricnic-
Mc degli « amici del Mondo » 
si limitano ai monopoli elet
trici e ai servizi telefonici. 

Né crediamo che la nostra 
firma possa stupire nessnno 
*e è vero, come è vero, che 
non solo abbiamo da anni 
avanzato la richiesta di na-
7Ìonalizzare 1 gruppi elettri
ci — esattamente per tutte le 
ragioni elencate dal conve
gno liberale — ma abbiamo 

alla Camera, nella scorsa le
gislatura, un progetto di leg
ge in tal senso. Né crediamo 
clic possa meravigliare qual
cuno la nostra firma sotto la 
richiesta di nnzionalizzurc i 
servizi telefonie! — anche qui 
per le stesse ragioni elencate 
ora ni convegno del Mondo 
— se è >cro, come è vero, che 
è stato un comunista, il com
pagno Gavina, u porre ni Se
nato il 14 dicembre questo 
problema con un ordine del 
giorno clic il governo non 
potò respingere, e che, con 
alcuno modifiche, fu votato 
uU'unanimità, nonostante la 
strenua azione contraria del 
democristiani A litigoni, Ric
cio, Corbellini, Merlin e del 
monarchico Terragni. 

Può meravigliare, piuttosto, 
che il convegno del Mondo 
abbia tralasciato di richia
marsi a questi precedenti, non 
certo, anche qui, per ricono
scere In priorità nostra o di 
altri, ma per avviare «ubilo 
la discussione verso una con
creta azione. Cliè di questo 
oggi hi tratta. Guai per la 
lotta contro il monopolio, in
fatti. se ricominciassimo tut
to da capo riaprendo il di
val l i lo , per esempio, sulla na
zionalizzazione dell'industria 
elettrica non al punto in cui 
esso è già giunto, ma al pun
to di paricn/a, tornando a 
perdere tempo in lutti i la
birinti in cui i falsi fautori 
della nazionalizzazione riusci

rono in passato con un certo 
successo (è giusto, on. Romi-
tu?) a far stancare in eterni 
girotondi tanti onesti studio
si che della nazionalizzazione 
dei gruppi elettrici dovevano 
e volevano occuparsi. 

Per evitare questo pericolo 
non c'è ancora una volta che 
una strada: distinguere gli 
amici dai nemici del mono
polio per combattere i primi 
e allearsi con i secondi. 

E' una stradu troppo im
pegnativa per gli camici del 
Mondo-? Hanno essi ancora 
delle difficoltà per via di 
quegli esorcismi che debbono 
fermarsi n fare ogni lauto? 
Ebbene, dividiamo pure que
sta strada in tanii tratti quan
ti sono i singoli limitati obict
tivi che e s s hanno posto e 
che, per avventura o altro, 
coincidono con i nostri obiet
tivi. V. \cdrcmo alla prova 
chi è clic si impegna n per
correrli lealmente fino in fon
do e chi si ritira. 

Di una cosa perù bisogno 
convincersi. Che non si trat
terà di fare delle passeggiale, 
ma di combattere delle bat
taglie aspre e «Iure. Amico del 
monopolio non sarà siilo chi 
si schiererà dall'altra parte 
ma anche chi ritarderà il con
vergere delle for/e antìmo-
nopolisliclie e ostacolerà il 
loro cammino. 

Da quale tratto \ogliamo 
cominciare? 

LUCIANO BARCA 

Gli industriali chiedono aumenti 
del 60 % sul prezzi del medicinali ! 
Dichiarazioni di Lama - La prossima riunione del CIP 
esaminerà la proposta della CGIL per il ribasso di 1/3 

Sull'i riunione della Commis
sione del C.l.P. per 1 medici
nali, tenutasi ieri, il compagno 
Luciano Lama, segretario del
la FILC, ci ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

«Non c'è dubbio the l'atti
vità nostra e di quant'altri con 
noi si battono per una effetti
va e sostanziale riduzione dei 
prodotti farmaceutici, sta deri
do 1 primi risultati. 

« La Commissione ha deciso 
di non esaminare in futuro al
cuna richiesta di aumento e di 
appiovare d'ufficio tutte le 
pioposto di diminuzione avan
zate «spontaneamente» dal pa
droni (corno avvenne la scorsa 
settimana per il coitlione e per 
altri importanti medicinali) fi
no n quando non si taià adot
tato un nuovo congegno di de
terminazione del prezzi, di cui 
e stato affidato lo studio ad un 
apposito hottoLOinitato. 

« Alle nostie insistenze perchè 
si discuta la proposta di ri
durre di 1/3 il piezzo di tulli 
l prodotti farmaceutici, scatu
rita dalla Conferenza naziona
le, si è risposto che in una 
prossima seduta il problema 
verrà posto all'ordine del 
giorno. 

« Da ria*te loro fili industriali 
sostengono addirittura che il 
nuovo .sistema di calcolo do
vrebbe consentire eli moltipli
care non per 3 — come avviene 
attualmente — ma per 5 volte 
il costo lndustiiale. In tal mo
do un prodotto che costi ]rjp 
lire dovrebbe essere venduto 
non a 300, come fino ad oggi 
6 avvenuto, ma n 500 lire al 
povero consumatore. 

« Se questa assurda richiesta 
dovesse essere accolta, ne con
seguirebbe che 1 prezzi attuali 
dei medicinali, secondo noi, 
troppo elevati e da ridurre 
drasticamente, dovrebbero esse
re aumentati di circa il W/o. 

' K' evidente v h e bisogna 
uscire rapidamente dalle sec
che di questa polemica ed ac
cogliere le richieste dei consu
matoli di por fine ad una spe
culazione cosi odiosa. Noi pen. 
siamo che il sottocomitato oggi 
nominato potrà contribuire de
cisamente a i-ipulungcre tale 
scopo e, da pai le nostra, non 
mancheremo di onerare in que-
nto senso. K' ti ito però che il 
Governo non può illudersi di 
scaricare per lungo tempo su 
un organo tecnico-economico 
la responsabilità sociale e pò 
litica di una situazione che di 
venta ogni giorno più grave. 
E' tempo che KÌ decida a sre 
gliere fra 1 legittimi interessi 
di 48 milioni di consumatori e 
la sete di guadagni e=.iL'eratl 
di un ristretto gruppo di in
dustriali ». 

Un dono dell'URSS 
al capo dolio Stalo 
11 Presidente della Repub 

blica, Einaudi, ha ricevuto 
ieri al Quirinale l'ambascia 
toro dell'URSS, Bogomolov, 
il quale «li ha offerto un do
no. a nome del governo so
vietico, In occasione del suo 
81. compleanno. 

Poderosi scioperi dei melallurgici per i salari 
Grande solloscrìiìone per i portuali genovesi 

^ » 

Elevatissime percentuali nelle fabbriche della Toscana e dell'Emilia - Oggi i cementieri scio
perano 24 ore - La responsabilità per il prolungarsi della lotta a Genova ricade sugli armatori 

Pieno successo ha avuto 
ieri lo sciopero interregiona
le dei metallurgici della To
scana e dell'Emilia, procla
mato dalla FIOM nazionale, 
per costringere la Confindu-
stria ad accettare le richieste 
di aumento dei salari e degli 
stipendi e per imporre il ri
spetto delle liberta nelle fab
briche. 

Nonostante che la giornata 
di lotta sia stata contraddi
stinta da un'azione massiccia 
di intimidazione del padro
nato, alla vigilia dello scio
pero e al momento in cui i 
lavoratori riprendevano il la
voro, questi ultimi hanno 
rintuzzato e respinto tali 
intimidazioni dimostrando la 
ferma volontà di raggiungere 
i miglioramenti richiesti e 
la decisione di battersi con
tro gli attacchi del padronato 
alle libertà sancite dalla Co
stituzione. 

Ovunque le percentuali dei 
partecipanti sono state e le 
vate, nò a frenare la lotta è 
valsa l'azione dei sindacati 
scissionisti i quali hanno in
vitato apertamente i lavora
tori al crumiraggio. Basti un 
esempio per tutti: alla Ga
lileo di Firenze, dove la UIL 
e la CISL hanno una in 
fluenza pari al lTìt la parte
cipazione degli operai allo 
sciopero è stata del 9GTn, c 
dell 8 8 ^ quella degli impie
gati. _ Inoltre in numerose 
fabbriche delle due regioni i 
lavoratori hanno votato ordi
ni del ciorno unitari con i 
quali sollecitano le organiz
zazioni sindacali (FIOM, FIM, 
U1LM) a promuovere una 
azione decisa onde ottenere 
dalla Confindustria l'accetta
zione delle richieste di mi
glioramento salariale e delle 
altre rivendicazioni. 

Complessivamente n e l l e 
medie e grandi fabbriche 
delle due regioni la percen
tuale degli scioperanti parte 
da un minimo del 70CÓ e va 
a un massimo del 100^. Nelle 
piccole fabbriche la percen
tuale varia dal 95 al 100^. 
Nel le fabbriche FIAT di Mo
dena, Pisa e Firenze, lo scio
pero si è protratto per 24 
ore in segno di protesta per 
i metodi dì discriminazione 
e di violazione dei diritti di 
sciopero che la FIAT intende 
istaurare in queste aziende. 

Oggi in sciopero 
i cementieri 

Ila avuto Inizio slamane alle 
6 lo sciopero di 24 ore dei 
cementieri proclamato dalle 
quattro organiszazioni di cate-
cori» (Fllea, Clsl, UH, Sinda
cato Autonomo). Allo sciopero 
partecipano ani-he. gli Intermedi. 

Sono esclusi dalla odierna 
manifestazione 1 lavoratori del 
gruppo monopolistico Marchi
no (appartenente aM'lFI-Fiat) 
ohe ha concento ieri un anti
cipo di .1.000 lire sugli aumenti 
per li mese di mano. 

Lo sciopero odierno è stato 
deciso — come è noto — dopo 
che gli industriali avevano ri
fiutato di concedere un rqno 
aumento delle pache e respin
to Il miglioramento delle parti 
normative del contratto. 

Appello della CGIL e della FILP 
alla solidarietà dei lavoratori 
La Segreteria della C.G.I.L. 

e la Segreteria della Fede
razione Italiana del Portuali 
hanno esaminato in una riu
nione comune, presieduta dal 
compagno Di Vittorio, la s i 
tuazione detcrminata dal 
grande sciopero dei lavora
tori della Compagnia del ra
mo industriale del porto di 
Genova, che dura con infran
gibile compattezza da olire 
due mesi. 

Le due Segreterie additano 
ai lavoratori italiani di ogni 
categoria il mirabile esempio 
di combattività, di tenacia e 

Partito l'on. Sceiba 
PLI e PSDI discutono 

I temi della « chiarificazione » - I liberali si pro
nunciano per la riconferma del Presidente Einaudi 

ti tutto saliente della gior
nata politica di ieri e clic 
Scriba e Martino hanno spic
cato il \olo per le Americhe. 
Partili alle 8 di ieri <l.i Ciani. 
pino sono giunti stamane alle 
1 a Montreal. Prima iti salire 
sul quadrimotore, il presidente 
del Consiglio ha notificato ai 
£Ìorunli"»ti clic il MIO \iaggio 
a Washington « non ha Io 
scopo di stipulare iiuo\ i ne-
conli di qualsiasi genere, ma 
nel quadro del (molti) im-
IH'gni già esistenti, mira nel 
approfondire i rapporti giù 
tanto intimi fra 1 due gover
ni >. Con grande disinvoltura, 
Scellia ha subito dopo aggiun. 
to clic « in la le quadro pos
sono c s w discusse. Insieme 
alle questioni più squisita
mente politiche, anche quelle 
economiche pur se non \"è al
cuna intenzione di chiedere 
nuovi sacrifici al contribuente 
americano >. 

Quest'ultima parie della di
chiarazione, dice tutto. Se si 

I PATTI AGRARI AltA CPMMISSIBNE DELIA CAMERA 

Altri motivi per la disdetta 
sostenuti da d.c. e governo 
La commissione Agricoltura 

della Camera ha ieri prosegui
to. nel corso di due sedute, lo 
esame dell'art. 3 della legge per 
i patti agrari che riguarda la 
«giusta causa». Intorno alla 
lettera b) si è sviluppato un 
interessante dibattito, allo sco
po di precisazione la portata 
dei «fatti di tele rilievo da non 
consentire J.i rinnovazione del 
centrano», che appunto noi te
sto governativo sono lafci&tl in 
termini d*' tutto generali per 
consentire la più larga inter
pretazione i favore dei pro
prietari. II de Fina aveva pre
sentato uà cmendimento che 
riscontrava tali » fotti » soltan
to nell'ostacolo all'apporto di 
migliorie derivante dalla por-
maneiii,- sul fondo del conta
dino. AJ momento di esser po
sto In votazione esso, però, è 
«tato ritirato. L'emendamento 
ventv;» perciò fatto proprio dal 
compagno Audi «io. ma nono
stante il voto favorevole del 
«ocialdemocraticc Matteotti, cs. 
tv è stato respinto per due vo-

.T anche elaborato e presentatoti, uno dei quali dello stesso 

presidente della commissione, 
il de Germani. 

Sulla lettera e). che ammette 
la disdetta sc i caso il locatore 
voglia eseguire opere di sostan
ziale trasformazione agraria, è 
stato invece approvato un al
tro cmendrmcnto restrittivo 
dell'- sinistr», con il \-o\o del-
l'on. Matteotti e nonostante la 
opposizione del ministro Medi
ci L'emendamento stabilisce 
che il locatore, per eseguire la 
epera e quindi procedere alla 
disdetta, deve sentire il parere 
oltr? che delli commissione 
tecnica provinciale anche del 
comitato tecnico dell'Agricol
tura. 

Alla lettera d) è stato infine 
approvato un altro emendamen
to, per cui {• locatore può pro
cedere alla disdetta del conta
dino se intende coltivare diret
tamente U fondo o affidarlo a 
parente o tifine, oppure a un 
dijccndent'* del parente e non 
anche dcU'afflne. Le lettere f) 
ed h) « n o state accantonate e 
verranno esaminate da un co-
rruiato ristretto. 

,pciisa al voto ili fiducia :ic 
cordatogli direttamente. <f.ii 
moiiarcliii'i di Lauro e iudi 
rettamente dai mon.ircliii-i di 
("incili e d.iì farcisti sulla 
questione petrolifera. Sceiba 
polrt'hhc benissimo evitare 
nuovi aggradi ai cuntrihuenti 
americani scaricandoli. per 
esempio, MI quelli italiani e 
sulla nostra economia nazio. 
naie. 

In campo interno si è avo-
ta ieri —• SI. compleanno 
dcll'on. Kinaudi — la prima 
pri-N.i di |K>«izione ufficiale 
sulla candidatura del nuovo 
presidente della Repubblica 
che verrà eletto dalle «lue 
(liniere il US aprile. I libe 
rali, infatti, hanno per boera 
della loro organizzazione gio
vanile — che f diretta dal 
vice segretaria ilei PLI, :i\v 
Orscllo — riconfermato l i loro 
fiduci-i in Luigi Kinaudi: in 
un messaggio a Lui diretto. 
l'avv. Orsello lo ha invitato 
ad accettare di nuovo l'alta 
carica, quale < interprete della 
tradizione taira. liberale e 
aconfessionale dello Stato <•. 

La direzione del PLI ha 
dal canto suo inlr.iprcso la 
discussione sui temi che do-
trebberò servire a «chiarire» 
la situazione all'interno «lei 
tripartito. Particolarmente ac
cesa è stata la discussione sul 
la nuova legge elettorale am
ministrativa. Per quanto la 
maggioranza si sia espressa a 
favore del ripristino del siste
ma proporzionale, l'on. Mal?-
godi — accogliendo le tesi di 
tapinarci. Storoni e Alpino — 
ha fatto intravedere la pos-
sibiliti che il PLI si dichiari 
Invece favorevole alla ricon
ferma dell'attnale sistema 
maegiorilario degli apparen
tamenti. 

l.a situazione all'interno del 
tripartito è slata oggetto di 
esame anche da parte della 
iirezione del PSDI. la quale 
concluderà i suoi lavori sta. 
mane con la probabile con
vocazione del Consiglio nazio-
naie del partito ner la meta 
di aprile. Tutti jrli oratori che 
sono finora intervenuti hanno 
riconosciuto lo sfasciamento 
del ouadripartlto fper forza: 
11 Piti se n't uscitoli, hanno 
nfanto sulle simpatie che i 
•Hrigenli clericali nutrono per 
'e destre, hanno fallo eli scon. 
duri per la sorte pcregrin» 
-he toccherà al PSTÌÌ nelle e?e-
•toni «ieiliine e hanno chieste 
v'ho per giugno « tntto dnvr> 
»sser chiarito ». pena una an-
'felpata consultazione eletto 
rale politica. 

di coesione dei lavoratori ge
novesi in lotta e riconferma
no loro la piena e totale so 
lidarietà dei loro fratelli di 
tutta Italia. 

La C.G.I.L. e la F.I.L.P., 
consapevoli dei propri doveri 
0 delle proprie responsabilità 
dichiarano all'opinione pub
blica nazionale che 1 lavora
tori della compagnia del ra
mo industriale del porto di 
Genova sono pronti a parte
cipare a noi mali trattative 
che abbiano per scono il rag
giungimento di una ragione
vole e soddisfacente soluzione 
della gì ave vertenza, tale 
cioè da salvaguardare una 
loro inalienabile conquista 
sindacale e sociale in atto da 
oltre 50 anni. 

Pertanto, deve essere ben 
chiaro a tutti gli italiani che, 
se lo sciopero del portuali di 
Genova si è prolungato si
nora per nove settimane e 
dovesse prolungarsi per mol
to tempo ancora, la respon
sabilità di tale fatto ricade 
unicamente sulla irragione
vole intransigenza padronale. 

Le Segreterie della C.G.I.L. 
e della F.I.L.P.. allo scopo di 
gnrant.'re la massima assi
stenza possibile ai valorosi 
scioperanti di Genova e alle 
loro famiglie hanno delibero 
to unanimemente: 

1) di chiamare tutte le 
C.d.L. delle province meno 
depresse a promuovere sotto
scrizioni e raccolte di viveri 
in favore degli scioperanti di 
Genova; 

2) di invitare tutti 1 por
tuali italiini a sottoscrivere 
l'equivalente di una giornata 
di lavoro a favore dei loro 
colleglli genovesi in sciopero, 
sospendendo provvisoriamen
te gli scioperi di solidarietà, 
già programmati nei vari por
ti d'Italia. 

La C.G.I.L. e la F.I.L.P. so 
no certe che. con la solida
rietà più fraterna dei portuali 
e di tutti i lavoratori d'Italia. 
1 forti scioperanti di Genova 
continueranno con la stcs«a 
unità e compattezza la loro 
giusta lotta, sino al conse
guimento di una soluzione 
concordata e soddisfacente 
della vertenza. 

CON IL YOTO CONTRARIO DEL SOLO GRUPPO MISSINO 

La commissione dell'Assemblea siciliana 
approva il principio del collegio regionale 

Se i democristiani e Reslivo manterrà uno gli impegni, la nuova legge elet
torale potrà essere rapidamente approvata anche dall'Assemblea in aulti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 24. — Una bat-
taglia di eccezionale itnpor-
tauza è in corso ni Parlamen 
to regionali: siciliano. In ap-
Varenza, &i tratta soltanto di 
ilecidcrc le sorti future di tre 
partiti: il liberale, il socialdu-
wocratico e il repubblicano, 
nonché ilei gruppi autonomi
sti indipendenti. ;;»l quali 
pende la minaccia di essere 
sparrati via dalla scena pò-
litica. Ma in realtà la que
stione e più profonda. Tutte 
le. aspirazioni, lo speranze, le 
conquiste sociali olà raggiun
te e quelle in programma, la 
questione del petrolio e la 
questione agraria, tutto il 
passato e l'avvenire del po
polo siciliano, si ricollegano 
a questa battaglia. Essi si im
pernia sul seguente dilemma: 
\l 5 giugno l'Assemblea re-
gionalf siciliana sarà rinno-
vnta con la vecchia legge del 
20 marzo 11)51, oppure con 
una nuova legge, più demo
cratica, ispirata al principio 
della proporrionale pura, che 
consenta a tutte le forze po
litiche, grandi e piccole, di 
essere rappresentate da un 
numero dì deputati adeguato 
all'effettivo peso politico di 
ciascuno? 

Nel primo caso liberali, so
cialdemocratici e repubblica 
ni, già deboli e ancor più in 
deboliii dalle logoranti vicen
de di questi ultimi anni, non 
avrebbero, -praticamente, nes
suna speranza di entrare nel 
Parlamento. La prospettiva 
sarebbe quindi di una Assem
blea diuisa.tn tre grandi bloc
chi: da una parte la Demo
crazia cristiana, dall'altra le 
sinistre, all'estrema destra ì 
monarchici ed i fascisti. Ne 
risulterebbe, inevitabile, tiri 
rafforzamento della alleanza 
fra la DC e le forze più rea
zionarie dell'Isola, con le con* 
seguenze, regionali e nazio
nali, che è facile immagina
re. Nel secondo caso, invece, 
tutte le strade rimarrebbero 
aperte e l'ala più democrati
ca del partito cattolico aureb-
be modo di farsi avanti, di al
largare la sua influenza e di 
sviluppare, con la collabora-

ione dei partiti democratici 
e antifascisti, una politica più 
consona al bisogni delle gran
di masse lavoratrici. Al tem
po stesso, le velleità fasciste 
degli agrari dell'Isola e del
l'alta borghesìa italiana subi
rebbero una scria battuta di 
arresto. 

La prima fase della lotta 
si è conclusa questa notte, al
le ore 3. quando la prima 

commissione legislativa della 
Assemblea ha approvato a 
larga maggioranza (con il vo
to contrario del soli fascisti) 
il progetto di legge che isti
tuisce il collegio unico regio
nale, strumento destinato ad 
offrire anche ai partiti mi
nori la opportunità ili esse
re rappresentati nel Parla
mento. Al tempo stesso, dopo 
una lunga ed animata discus
sione. Il gruppo parlnmetitarc 
democristiano avrebbe deciso, 
canfortnemente alle richieste 
dell'pu. Alesai e dei suoi ami
ci. di lasciare ai deputati cat
tolici la 7>iù ampia libertà di 
voto, prò o contro il progetto 

Secondo l'opinione degli 03. 
serbatori politici di Palermo, 
i d.c. clic si pronuncicranno 
per il collegio unico regiona
le sarebbero otto: cifra suf
ficienti' a garantire al proget
to di legge un sicuro succes
so. Dal canto suo l'on. Resti
vo. presidente della Giunta 
di governo, ha assicurato che 
il decreto di convocazione dei 
comi;i elettorali non sarà 

emesso prima del 20 marzo: 
misura indispensabile, que 
stc, per consentire all'Assem
blea di pronunciarsi sulle ino 
diflchc alla legge elettorale 
prima della chiusura definiti* 
va dei suoi lavori. 

Che giudizio danno i cir
coli democratici siciliani de
gli avvenimenti di questa 
notte e di stamane? Si tratta, 
è il commento che abbiamo 
potuto raccogliere, di tin'im 
portante vittoria di quelle 
forze che, in diversa misura 
e tu diversa forma, con mag
giore o ininore coerenza, con 
questo o quell'intendimento, 
si richiamano però tutte alla 
necessità di consentire alle 
più diverse sfumature politi 
che della società siciliana di 
manifestarsi liberamente e dì 
ri/JcftersI in seno al Parla
mento. Ma si tratta di una 
vittoria definitiva? Il voto dì 
questa notte, le decisioni del 
grupDo della DC e le promes 
se di Rcstivo danno, cioè, la 
garanzia che l'Assemblea pos
sa agevolmente e rapidamen 

Oggi a l Senato 
la legge sui fitti 

/ due disegni di legge sulla piccola proprietà contadina 
approvati dalla maggioranza - L'intervento di Spezzano 

Si è conclusa ieri pomerig
gio, u Palazzo Madama, con 
il discorso d e l compagno 
Spezzano in qualità di rela
tore di minoranza e con la 
replica del ministro dell'Agri
coltura Medici, la discussione 
generale sui due disegni di 
legge Sturzo e Carelli-Elia, 
per la proroga fino al 1960, 
dei provvedimenti cosiddetti 
u in favore della piccola pro
prietà contadina ». 

Prima che prendesse la pa
rola il compagno Spezzano, 
erano -intervenuti nella di
scussione il de Carlo DE LU
CA, favorevole alle due leggi, 
il socialista LIBERATI, con
trario, e i due relatori di 
maggioranza on.li DE IOVI-
NE (de) e MENGHI (de). 

Il compagno SPEZZANO, 
dopo aver rilevato che da 
parte della maggioranza non 
era stata portata alcuna se 
ria argomejitazione in difesa 
della legge ha sottolineato 
con forza che i due provve
dimenti costituiscono una ul-

IN UN CASEGGIATO DI TORINO 

Esplosioni a catena 
di contatoci del gas 
Indescrivibili scene di panico - Nessuna vittima 

Richieste della C.G.I.L. 
al governo per Trieste 

La Segreteria della CGIL ha 
fatto pervenire al governo una 
memoria deila Confcderaiionc 
del Lavoro di Trieste nella 
quale si sollecita una serie 
di provvedimenti indispensabili 
per alleviare Io stato di grave 
disagio di quella popolazione 
lavoratrice. 

TORINO. 24. — Questa mat 
fina gli inquilini di un grosso 
caseggiato posto nel centro di 
Torino, per oltre mezz'ora hnn-
no vissuto momenti di panico 
indescrivibile, in seguito ad 
una serie pericolosa di scoppi 
di contatori del gas. 

La prima detonazione è avve
nuta nel retrobottega eli una 
pasticceria. Le persone che in 
quel memento si trovavano nel 
negozio, clienti e commesse, 
prese rubito dal panico, scap
pavano, precipitandosi nella 
strada. Altri due scoppi av
venivano quasi contempora
neamente in due alloggi. 

Alle urla degli abitanti dei 
due alloggi, che si erano pre
cipitati terrorizzati per le sca
le In cerca di salvezza, ben 
presto si aggiungeva il com
prensibile panico che si era 
creato fra gli abitanti di tutto 
il palr.zzo. In una confusione 
indescrivibile, tutti i casigliani 
si precipitavano nella strada 
Una riorna, che si era visto 
scoppiare il contatore quasi sul 
vi«o. è svenuta. 

Un quarto contatore scoppia
va al secondo piano di un'altra 
casa quando un operaio del 
?as provò ad accendere un for
nello. 

Secondo i primi accertamenti 
pare che una falla in un tubo 
dell'impianto, abbia permesso 
un'infiltrazione di aria e costi
tuito. co«l. una miscela deto
nante. Al contatto delle fiam-
•ne. il cas- esplodeva mandando 
in pezzi i contatori 

Per circostanze veramente 
fortunate non ci sono state 
vittime. A mezzogiorno, al
l'annuncio che ogni pericolo 
era stato scongiurato, la cal
ma è ritornata in tutto il ra-
«egeinto. 

Dimissioni in serie 
dal la D.C. nel Catanzarese 

OATAKZARO, 24 — Il dottor Ado»o Barone, «x corniciar* 
provincial* od ispettore doli* DC. per la zona del Vibonesa, 
h» raMagnato lo dimiasioni dal partito democristiano. L'annun
cio della «uà decisione * contenuto in una lettera che il dott. 
Barone b* Inviato all'on. Fanfani, nella quale si afferma che 
in Calabria la D.C he dimostrato di essere diventata II par
tito dei baroni e del (rendi proprietari terrieri, tradendo i 
suol principi!. 

L'esemplo del dott. Barone è etato seguito da un folto 
gruppo di dirigenti democristiani del comune di Tropee: han
no Infatti raeeegnato le dimissioni dalla D.O. Il signor Lorei.io 
Saverio, segretario della tosale sei ione, e i consiglieri comu
nali Coccia, Antonio Gabrielli e Fernando Romeo. 

Ad Argusto, altro comune della provincia di Catanzaro, il 
sindaco e I membri del gruppo consiliare di maggioranza •! 
sono tutti dimeeel dalla DO. L'annuncio è stato dato durante 
l'ultima seduta del consiglio comunale, nel corso delle cjuete 
e stato eletto vice sindaco il compagno Francesco «leni. 

Riprende la lotta 
dei tipografi 

In seguito al risultato ne
gativo del nuovo incontro av
venuto presso il Ministero del 
Lavoro per la vertenza Eorta 
a proposito dell'impiego dei 
teletypesetter nelle aziende dei 
giornali quotidiani, le orga
nizzazioni dei lavoratori ade
rente alla CGIL, alla CISL ed 
alla UIL, dopo la presenta-
rione di un documento comu
ne al .«ottosegretnrio Delle 
Fave nel quale si puntualiz
zano I termini della vertenza. 
?ono state costrette a ripren
dere la libertà d'azione. Per
tanto in ogni provincia sa
ranno immediatamente comu
nicati 1 tempi e le modalità 
della aeitazione sindacale. 

teriore manovra per eludere 
gli impegni fissati dalla Co
stituzione ed in partlcolar 
modo l'art. 44, che prescrive 
la riforma fondiaria basata 
sul vincolo generale e per
manente. 

Quanto poi ai criteri della 
legge, Spezzano, ha afferma
to che le sinistre sono favo
revoli alle facilitazioni fisca
li da concedere al contadini 
che intendono acquistare la 
terra, ma sono nettamente 
contrari alle misure crediti
zie: sette anni di esperien
za, infatti, hanno dimostra
to che tali misure si risol
vono sostanzialmente in un 
beneficio per i proprietari, 1 
quali aumentano i prezzi del 
la terra in proporzione al m u 
tui ottenuti dagli acquirenti. 

Circa l'altro aspetto della 
legge, quello relativo al fun
zionamento della « Cassa », 
(la quale può acquistare la 
terra per proprio conto e poi 
rivenderla), Spezzano ha no
tato ironicamente come que
sto organismo non abbia mai 
fatto uso della facoltà di 
espropriare le terre ai pro-
nrietarl inademnienti agli ob
blighi di bonifica, 

La Cassa, inoltre, ha ope
rato solamente nelle provin
ce dove le vendite di terra 
sono più limitate e dove è 
più conveniente per i pro
prietari disfarsi della terra. 
Per queste ragioni le sinistre 
sono convinte che la Cassa 
non costituisca un istituto 
utile e che perciò vada sop
pressa. Dovranno, invece, e s 
sere gli enti di riforma ad 
espropriare, in base alle d i 
sposizioni vigenti, quei ter
reni per i quali sussiste ob
bligo di riforma non adem
piuto dai proprietari. 

Il ministro MEDICI, si è l i 
mitato. invece, a sottolineare 
la modesta portata dei due 
provvedimenti, ingolfandosi in 
una serie di dati tecnici 

Dopo di che l'assemblea ha 
aoprovato il disegno di legge 
Carelli-Eln che stabilisce il 
trasferimento del 10 per cen
to degli utili percepiti dalla 
Cassa depil it i e nrestiti alla 
Cassa per l i piccola proprietà. 

Subito dopo il Senato ha 
anprovato a maggioranza an_ 
"he il di*e?no d: lcp--e Stur
zo. che è stato emendr.to in 
V?"* : '""TnfT f l i t c r n r ^ T n 

Il Senato tornerà a riunir
si questa mattina alle ore 10. 
per discutere pubblicamente. 
per la prima volta nella stia 
storia, il proprio bilancio fi
nanziario. Alle ore 11 il mi 
nistro Vanoni tcirà la tradi
zionale relazione, che accom-
paena i bilanci finanziari. 
sulla situazione economica 
del Paese. Nel pomeriggio 
l'Assemblea esaminerà la leg
ge sui fitti. 

L'azione per lo sviluppo 
dell'assistenza ai contadini 
Oggi e domani si riunirà a 

Parma il Comitato Direttivo 
deli.i Associazione Nazionale 
dei Coltivatori Diretti, ade
rente alla Confederterra. per 
fare il bilancio delia campa-
cna condotta per la elezione 
dei consicli direttivi del!? 
mutue contadine. 

La riunione avrà B'JT 1>< 
scopo di tracciare le lineo per] 
l'azione futura a] ime di i.irj 
avere ai coltivatori diretti j 
tui'.a l'assistenza prevista co*.| 
pagamento del DÌÙ basso con- — _ _ 
tributo possibile, e por oV.e-j MILANO. 24 _ Il notaio 
nere 1 approvarono m rt»!Attilio Moneta Caclio. padre 
.amento dei proge.tj d: le.cgejd, A n n a Maria, è stato messo 
ir,ig:-arativi e rer in «vaso- alla porta dalia sua seconda 
ne. eia presentati da Tempo r n - v : c . Fra i due da qualche 
per miz-.ativa noi pnr'.An-fn- tempo i rapporti erano piut-
tari di sinistra. to-to diffìcili. 

i Pare che il notaio sia ge 
l o s o senza alcuna ragione^ il 
jche ha finito per stancare 
la moglie che ora. stando 

jalle indiscrezioni di buona 
II* Comitato esecut.vo e laÌ | . o n t o - h a intimato al marito 

Commissione di oraan.zzazio.i^! a n d a t e n e . Egli ha obbe-
ne del'.j Federatone dc!-«d . \ t o e- \n{a.tu c attualmente 
l'Ahmentazione (FILIA). v i - ' ? ] 1 , 0 . ^ 1 ^ 0 m l , n albergo cit
ate le accresciute violazioni i a a i n o 

delle libertà e il crescente 
malcontento dei lavoratori. 
ha stabilito che nei prossimi 
convegni del pastai e mugnai-
dei conservieri della campa
gna. dei panettieri e dei dol
ciari saranno decise le forme 
di lotta da adottare per con
quistare il nuovo contratto 
di lavoro ed un onesto col
locamento. 

te varare la legge, senza ten
tennamenti e senza ostacoli 
ostruzionistici? La rìspostUi a 
queste domande è negativa. 
Permane infatti il pericolo 
che i fautori dell'alleanza a 
destra, l Ttemtcl Irriducibili 
della democrazia tentino an
cora qualche colpo « in extre
mis» per capovolgere la si
tuazione. Che questo perico
lo esista, e che sia tuttora 
grave, ù dimostrato dalle vi
cende, complesse e dramma-
Mene. che il progetto di leone 
per la riforma elettorale ha 
attraversato. Questi avveni
menti meritano di essere bre-
l'cmente illustrati. 

Tramontate sul finire del
l'anno scorso le velleità (at
tribuite a Restivo) di varare 
una leooe-tntf/a elettorale, si 
aprirono due strade: mante
nere in vigore la legge del '51, 
che favorisce i orandi rag* 
gruppamenti a svantaggio dei 
piccoli, o varare una nuova 
legge che si avvicinasse II più 
possibile nlla proporzionale 
pura. Questa seconda strada 
fu imboccata dai liberali e dai 
socialdemocratici, dal repub
blicani e dagli autonomisti in-
dipendenti, con l'aperto, sin
cero. tncondirtonafo appoggio 
delle sinistre. Furono propo
sti quattro emendamenti alla 
vecchia legge e la discussio
ne si apri in seno alla prima 
commissione legislativa. La 
richiesta della procedura di 
urgenza offri all'on. Jìestit'o 
l'opportunità di rivelare una 
prima volta da che parte fos
sero le sue simpatie* egli si 
pronunciò contro la ricJiìe-
sta. Era Un chiaro sintomo, 
che noti doveva restare iso
lato. 

Nei giorni e nelle settima
ne seguenti, infatti, si preci
sarono meglio le posizioni dei 
dtrersi partiti. I monarchici, 
fra i quali regnavano confu
sione e incerterra. erano fon
damentalmente contrari, per 
evidenti motivi, alla propor
zionale pur.i. I missini, e in 
particolare V on. Marine&c, 
svilupparono subito una osti
nata e sfrontata azione di 
ostruzionismo in seno alla 
commissione, dando luoqo a 
numerosi e aravi incidenti. 
La posizione dei democristia» 
ni. infine, pur con significati
ve e notevoli di//erenziazIon? 
(l'on. ./Messi, ad esempio, si 
pronunciò pubblicamente per 
la proporzionale pura) fu nel 
complesso ostile alle esigen
ze dei partiti minori e con
forme alla linea dei fascisti. 
Ostile fu Rcstivo, ostile fu 
l'on. Salomone, capo del 
gruppo parlamentare d.c., o-
stili furono i giovani tanza
niani che dirigono il comita
to regionale del partito 

Fu questo l'aspetto più 
scandaloso della faccenda. Il 
massimo esponente della DC 
in Sicilia, l'amico di Sce l ta , 
lavorava sott'acqua per sca
vare la fossa agli amici del-
l'on. Martino, ministro degli 
Esteri, e dell'on. Saragat, vi
ce presidente del Consiglio. 

Clima di scaandalo, dun
que, che ebbe anche una 
funzione positiva: Quella di 
creare grande fermento e di 
sollecitare una forte spìnta 
popolare rerso l'unità antifa
scista e contro la sopraffazio. 
ne delle gerarchie clericali, 

In questi ultimi giorni fan-
zi, si può dire, in queste «Mi
me ore) la situazione è pre
cipitata. La battaglia condot* 
ta tenacemente dalle sinistre 
e dai parliti minori ha dato 
i suoi primi Srutti. Dopo un 
terzo incidente, più grave de
gli altri, scoppiato fra il fa
scista Marìnesc ed il presi
dente della prima commissio
ne Romano (un d.c. dì senti
menti anti/ascisti), la questio
ne delia legge elettorale è sta
ta portata vi no rasamente in 
Assemblea. E V Assemblea. 
isolando i missini, ha chiesto 
in ìnodn fermo che si ginn-
cesse ad una decisione. Sul 
nrogetto sono ncrciò conflui
ti i voti di tutti i partiti del
la commissione, eccettuato fi 
frtscisfa. 

Lunedi nrossimo il Parla
mento siciliano prenderà in 
esame la legge e. nella d\-
*cus3ìone che si accenderà in 
aula, ciascuno arra tempo r 
modo di riconoscere i propri 
amici e nemici. 

AKMIXIO SAVTOM 

Prossime lotte 
degli alimentaristi 

A CAUSA DELIA SUA ECCESSIVA GELOSIA 

Cacciato di casa 
il 1 ladro «Iella Caglio 

al voto unanime rsprev«o nella 
3tdnta del 37 Iodio 1951 chr 
impennar» H governo ali» 
emissione, entro il 31 dicem
bre ISSI del regolamento 
esplicativo e delle norme chr 
rendano effettivo il diritto alla 
«assistenza economica» a mez
zo di sussidi ordinari e straor
dinari di disoccupazione ai sa
lariati e braccianti arricoli, 
previsti da^li art. 33 e seguenti 
del titolo 3. della I e n e 29 apri
le 1349 n. 264; 

«considerato che 11 termine 
del 31 dicembre 19SI è stato 
«operato senza dare attoazione 
al voto espresso; 

«impegna il governo e per 
esso il ministro del lavoro. 
alla immediata emissione dal 
regolamento di esecuzione del
la legre so accennata, dando 
rosi attoazione a ooa norma 
la coi applicazione Interessa 
on grandissimo nomerò di la
voratori agrìcoli del nostro 
Paese». 

Mozione alla Camera 
sul sussidio ai braccianti 

I deputati comunisti e socia
listi Riera. Fogliazza. Magna
ni. Raltaro, Di Prisco. Maran
goni, Rigamontì. Ortona. Con
ca» e Comez hanno presentato 
la segoente mozione: 

« La Camera, richiamandosi 
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